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1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle

attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella

sistemazione dei luoghi di lavoro, riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute

dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi

particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i

contenuti dell’ accordo europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici

in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo

2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla

provenienza da altri Paesi quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale

attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro.

Rischi tradizionali

R.BiologicoR.Fisico R.MMC…

Età

Genere

Stress
lavoro-correlato

Altri Paesi

Fattori
trasversali

Oggetto della VdR – art.28 DLgs. 81/08

Tipologia contrat.
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R.Chimico



ACUTO - si crea nel caso in cui si riceve un input che richiede in

modo sovradimensionato energie cognitivo-comportamentale, in un

tempo compresso, per fronteggiare la situazione

La soglia di tensione e di allarme

si alza solo nel momento “acuto”

CRONICO - si crea quando, prolungandosi l’esposizione a situazioni di

stress acuto, non si riesce o non si ha modo di recuperare una

dimensione di riduzione di tensione, di governo del proprio

equilibrio.Le situazioni di stress cronico portano nella quasi totalità dei

casi a sviluppare forme patologiche.

La soglia di tensione e di allarme

si alza nel momento “acuto” e per

il prolungarsi della situazione di

stress che non tende a diminuire si

cronicizza.

Cos’è lo stress?
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Cos’è lo stress ?

Fase positiva Fase negativa

Eustress Distress

Strategia di adattamento cognitiva e comportamentale

non proprie, ma sviluppate in modo adeguato

Coping
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Contesto

1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella

scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici

impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare

tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli

riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche

quelli collegati allo stress lavoro-correlato,

Articolo 28 – Oggetto di VdR

secondo i contenuti dell’accordo europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli

riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto

dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle

differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi

alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione

di lavoro.

1-bis. La valutazione dello stress lavoro-correlato di cui al comma 1 è

effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui all’articolo 6, comma 8, lettera

m-quater, e il relativo obbligo decorre dalla elaborazione delle predette

indicazioni e comunque, anche in difetto di tale elaborazione, a far data dal

1°agosto 2010.
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Non tutte le manifestazioni di stress sul lavoro possono essere considerate come stress

lavoro-correlato (art.3, c.4).

Lo stress lavoro-correlato può essere causato da fattori diversi come il contenuto del lavoro,
l’eventuale inadeguatezza nella gestione dell’organizzazione del lavoro e dell’ambiente di
lavoro, carenze nella comunicazione, etc.(art.3, c.4).

...il presente accordo non concerne la violenza, le molestie e lo stress post-traumatico.

Contesto

Accordo europeo 8 ott. 2004 – Recepito 9 giugno 2008
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L’individuo è assolutamente in grado di sostenere una esposizione di breve durata alla

tensione, che può essere considerata positiva, ma ha maggiori difficoltà a sostenere una

esposizione prolungata ad una pressione intensa (art.3).

Secondo la direttiva-quadro 89/391, tutti i datori di lavoro hanno l’obbligo giuridico di

tutelare la salute e sicurezza sul lavoro dei lavoratori. Questo dovere si applica anche in

presenza di problemi di stress lavoro-correlato in quanto essi incidano su un fattore di

rischio lavorativo rilevante ai fini della tutela della salute e della sicurezza……(art.5)



Percorso metodologico
delineato dalle 

Indicazioni per la valutazione 
dei rischi da stress lavoro-correlato

Analisi e valutazione degli indicatori (criteri)

I^ Fase
di valutazione preliminare

“necessaria”

Conclusione del percorso – Piano di monitoraggio

Eventi sentinella Fattori di contenuto Fattori di contesto

Verifica dell’efficacia degli interventi (strumenti concordati)

Interventi correttivi e/o migliorativi



Valutazione su indicatori oggettivi 

dello stress lavoro-correlato

 condizioni  di lavoro e 

ambientali pericolose o 

disagiate

 lavoro a turni,  orari di 

lavoro rigidi, imprevedibili, 

eccessivamente lunghi o che 

alterano i ritmi sociali

 attività lavorative connotate 

da continui spostamenti fuori 

dall’azienda o dall’unità 

produttiva;

 lavorazioni monotone 

ripetitive  o legate a cicli 

produttivi vincolati

 attività lavorative connotate 

da rapporti con il pubblico

 attività lavorative che 

comportano il contatto 

frequente con la sofferenza o 

con la morte

 grado di autonomia

 corrispondenza tra le 

competenze dei lavoratori 

ed i requisiti professionali 

richiesti

 mancanza di definizione 

degli obiettivi del lavoro

 situazioni derivanti da 

problemi di ruolo 

nell’organizzazione, quali 

ambiguità e conflitti di 

ruolo, responsabilità di 

altre persone; 

 incertezza in ordine alle 

prestazioni richieste, alle 

prospettive di impiego o ai 

possibili cambiamenti

Eventi sentinella Indicatori di contenuto Indicatori di contesto

 elevati indici di infortuni o 

di malattie professionali

 alti livelli di assenteismo    

(presentismo)

 elevata rotazione del 

personale

 frequenti conflitti 

interpersonali

 elevati procedimenti 

disciplinari e sanzionatori

 frequenti contestazioni da 

parte dei lavoratori, anche 

per il tramite dei RLS/RLST, 

riferite alle attività di lavoro, 

e/o al ruolo 

nell’organizzazione

 frequenti richieste di visite 

mediche su istanza del 

lavoratore, correlate ai rischi 

professionali o alla idoneità 

alla mansione
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Percorso metodologico
delineato dalle 

Indicazioni per la valutazione 
dei rischi da stress lavoro-correlato

Analisi e valutazione della percezione soggettiva dei 
lavoratori (strumenti e criteri)

II^ Fase
di valutazione approfondita

“eventuale”

Fattori di contenuto Fattori di contesto

Verifica dell’efficacia degli interventi (strumenti concordati)

Interventi correttivi e/o migliorativi
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